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INTERPRETAZIONE DEL TEST di LOGEMANN (1999) 

 

Il test è costituito di 28 items, suddivisi in 5 categorie: 

- 4 variabili della storia clinica 

- 6 variabili comportamentali 

- 2 variabili delle funzioni grosso motorie 

- 9 osservazioni derivate dai test oro-motori 

- 7 osservazioni durante le prove di deglutizione 

Vi sono, inoltre, tre variabili costituite dalla somma degli item precedenti variamente accorpati. Tali variabili sono state 

create ed esaminate per la loro capacità di individuare la presenza di aspirazione, del disturbo a livello orale, del ritardo 

faringeo e del disordine al livello faringeo. 

 

Identificazione della presenza di aspirazione 

Variabili singole significative: 

- 24 tosse/schiarimento di gola (miglior predittore singolo) 

- 19 contrazione delle pareti faringee allo stimolo del vomito 

- 26 ridotta elevazione laringea  

- 27 voce gorgogliante 

- 28 ripetute deglutizioni per ogni bolo 

- Più di 5 risposte “SI” ai test oro-motori e della prova di deglutizione 

Combinazione di variabili (almeno 2 su 3) che predicono aspirazione: 

- 24 tosse/schiarimento di gola 

- 26 ridotta elevazione laringea 

- 1 storia di polmoniti ricorrenti 

 

 

Identificazione della presenza di problema deglutitorio a livello orale 

Variabili significative: 

- 15 disartria (miglior predittore singolo) 

- 5 stato di veglia alterato 

- 7 ridotta attenzione/interazione 

- 8 non coscienza del deficit deglutitorio 

- 20 assenza di deglutizione di saliva 

- 16 debolezza della muscolatura facciale 

- 17 aprassia orale 

- 18 ridotta sensibilità orale 

- 22 aprassia della deglutizione 

- 23 residui intraorali 

- 25 ritardo di innesco del riflesso 

- Risposte “SI”  > 8/28 items 

- Risposte “SI” > 2 delle variabili comportamentali 

- Risposte “Si” > 5 delle osservazioni ai test oro-motori e prove di deglutizione 
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Identificazione della presenza di ritardo faringeo 

Variabili singole significative: 

- 6 agitazione/ridotta collaborazione 

- 7 ridotta attenzione/interazione 

- 8 non coscienza del deficit deglutitorio 

- 20 assenza di deglutizione di saliva 

- 15 disartria 

- 16 debolezza della muscolatura facciale 

- 18 ridotta sensibilità orale 

- 21 assenza di tosse 

- 22 aprassia della deglutizione 

- 23 residui intraorali 

- 24 tosse/schiarimento di gola 

- Risposte “SI”  > 8/28 items (miglior predittore singolo) 

- Risposte “SI” > 2 delle variabili comportamentali 

- Risposte “Si” > 5 delle osservazioni ai test oro-motori e prove di deglutizione 

Combinazioni di variabili (almeno 2 su 3) che predicono ritardo faringeo 

- Risposte “SI”  > 8/28 items 

- 25 ritardo innesco del riflesso 

- 16 debolezza della muscolatura facciale 

 

 

 

Identificazione della presenza di problema deglutitorio a livello faringeo 

Variabili: 

- 26 ridotta elevazione laringea (miglior predittore singolo) 

- 16 debolezza della muscolatura facciale 

- 17 aprassia orale 

- 18 ridotta sensibilità orale 

- 24 tosse/schiarimento di gola 

 

 


